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Insegnante, Scuola dell'infanzia di Gambolò (pv)

Giocare
con l'arte
tra passato
e futuro.
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"La vtta è una giostra, nella
quale essere un giocattolo è la cosa più
bella che ti possa capitare. Per adulto
che tu possa diventare non dimenticare
i giochi della tua inlanzia, insegnali ai
bambini...saranno loro che, prima o
poi, alle stelle e al mondo insegneranno
a giocare."

Con queste deliziose parole si chiude la
storia del cavallino Arrò, argenteo ca-
vallo di una giostra e guida delle espe-
rienze educative e didattiche svolte nel
corso dell'anno sóolastico 200312004

presso la nostra
Scuola dell'infan-
zia di Gambolò e
la Scuola dellin-

' ìrl fanzia "P. Marti-

-. noli" di Tromello

& (Istituto Com-

,,,..; -"' prensivo di Gam-
bolò - Pavia); "un

luogo fantastico accarez-
zato dalle acque del fiume Ticino [...]
ho visto risaie, pioppeti, canali e prati",
come commenta il cavallino Arrò, dor,e
quasi 300 bambini seguiti dalle loro in-
segnanti hanno dato vita a un percorso
insolito alla scoperta dell'arte e dei gio-
chi antichi.

Bambini e insegnanti non erano soli in
questo cammino: "...decisero di chia-
mare due artisti, che arrivavano da lon-
tano. Una si chiamava Anna e veniva da
Venezia. faltro veniva da Madrid e si
chiamava Arcadio..."
fincontro con Anna Casaburi ('), Arca-
dio Lobato (') e i loro collaboratori è av-
venuto, come nella maggioranza dei ca-
si felici, in modo del tutto casuale... So-
no entrati a far parte della famiglia delle
nostre due scuole perché amici di amici
e le loro affascinanti attività ci hanno
coinvolto; con loro è cambiato il nostro
modo di rapportarci con l'arte, il nostro
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me fossero una giostra galattica/girano

e girano attorno al sole./Guarda il sole

con i suoi cavallini,/pianeti e luna una
grande galassia/passano la vita giran-

do." Lidea che il mondo è una giostra lo
convince a tornare alla sua vita, alla sua

giostra e al suo ruolo di giocattolo, ami-
co e confidente di tanti bambini, tra i
quali scopre quelli della sua amata Gìu-

lia, ormai doma e mamma.

Le vicende di Arrò hanno dato impulso

alla realizzazione dei diversi progetti

della mappa, che hanno spaziato dalla
bottega d'arte al laboratorio del gioco,

dall'analisi del tempo passato e della

tradizione locale alla realtà moderna,

car atleizzalz dall'inf ormatica e dall'in-
terculturalità...

ventando, quindi, mediatore di cono-

scenze in ogni ambito cognitivo.
Il progetto si è svolto a diversi livelli, ca-

ratteizzali dalla collaborazione fra in-
segnanti e artisti, per costruire un'occa-

sione speciale in cui diversi codici d'ap-

prendimento venivano sollecitati con-

temporaneamente.

A settembre è stato attivato un corso

d'aggiornamento, che ha permesso alle

insegnanti sia di acquisire nuove com-

petenze artistiche, sia di pianificare il
progetto educativo complessivo. Il corso

d'aggiornamento è proseguito durante

l'anno scolastico per assicurare aderen-

zaÎratlprogetto educativo e le proposte

educativo-didattiche e artistiche.

modo di propolre e di far vivere l'arte ai
bambini, il nostro modo di urilizzare
materiali e tecniche espressive.

La proposta educativa per l'anno

200312004 è stata enucleata in un pro-

getto ibrido, in cui un percorso Per
obiettivi (desunti dai diversi campi d'e-

sperienza) si declina in una serie di pro-

getti intrecciati e interconnessi fra loro

da uno sfondo integratore e visualizzata

da una mappa progettuale. Nel corso de-

gli anni abbiamo privilegiato lo sfondo

integratore fantastico perchè considera-

to molto vicino alle caratteristiche psi-

cologiche dei bambini della Scuola del-

I'infanzia ed efficace a rispondere ai bi
sogni e agli interessi dei bambini, con-

tribuendo alla loro maturazione affetti-
va, etica, sociale, cognitiva e linguistica,
Sono state scelte di anno in anno favoie

più o meno tradizionali, fino ad arrivare

al testo inefito degli autori citati e spe-

cializzati in narrativa per l'inf anzia.

In questo ultimo anno scolastico è stata

scelta la storia iredilaArrò Affò, CavaLlo

d'Argento di Anna Casaburi e Arcadio

Lobato, che ha come protagonista un
cavallino che lascia Ia sua giostra per

esplorare il mondo e l'universo alla ri-
cerca di un senso al suo ruolo di giocat-

tolo, non accettando la paura di essere

abbandonato dai bambini, e in partico-

lare dalla sua amica fidata Giulia, una

volta cresciuti.
Arrò, arrivato su fin sulla luna, osserva

il sistema solare e scopre, grazie alle pa-

role di un uccello, il senso della vita e

del suo ruolo: "Guarda tutti i pianeti/co-

nostra
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"Ama ha cominciato da noi insegnanti",

I principali elementi di novità di questo commentano le insegnanti, "ogni adulto

progetto sono stati: può essere artista, anche il meno dota-

-il lavoro congiunto tra insegnanti, to... è sufficiente che si abbandoni alla

bambini e artisti; libera espressione, facendo esplodere Ia

-il laboratono d'intersezione dedicato al
gioco nel corso del quale i bambini so-

no stati impegnati nella sperimentazio-

ne di giochi vecchi e nuovi, moderni e

della tradizione, esistenti e inventati...
In particolare sono stati proposti gio-

chi che prevedevano la figura del cer'

chio (girotondi) per riprendere e con-

cr elizzar e I' idea della ci
clicità e della ricerca

di senso, fondamenta-
Ii della storia.

Arte e gioco si sono

mescolati, si sono so-

wapposti, si sono in-
trecciati in tutti gli
obiettivi di apprendi-
mento specifici per la
Scuola dell'infanzia.
Il gioco è diventato
elemento costitutivo
del progetto educati-

vo, non limitandosi ad essere considera-

to e vissuto come puro momento di sva-

go e pausa: è stato elemento trasversale,

che permette conquiste rispetto al mo-

vimento, al linguaggio, alla sperimenta-

zione, ai linguaggi espressivi, alla loca-

lizzazione spazio-temporale, alla so-

cialità e ai rapporti interpersonali e di

(') Pittrice, grafica, scultrice e autrice d una

proposta innovativa di educazione artistica per

bambini e adulti, basata sul mito, la leggenda e

la fiaba.
(') Pittore, scultore e illustratore di libri per

l'infanzia, formatore di nuovi illustratori, stu-

dioso e divulgatore delle qualità estetiche e di-
dattiche del libro illustrato.



fantasia e la voglia di comunicare' I cor-
sli scenari della storia di Arrò' I bambi-

ilnunno disegnato gli schizzi dei peno-

^"ruia.ff, 
stàna' dégli scenari' delle si-

ffi;";ì fiu importanti delle vicende di

n o; eli ichizzi sono stati reaìizzati con

f^ rnutltu o il carboncino e sono slati co-

si d'aggiornamento ci hanno mes-

,o u dota Ptoua, ma sicuramente

ci hanno fàtto ricredere suile no-

progetti della maPPa'

Le afiiste hanno traghettato

bambini, insegnanti e, seppur

indirettamente, genitori verso

iun.,.on diversé ProPoste e a di-

ìorati con i Pastelli ad olio', ! . . ,

ln un secondo momento i bambtru nan-

no rioonu,o gli schizzi sulle tavole vere e

rtnoti., o.,iut vita al "libro delle tavo

iilit ,Liltt^zione della tavola prevede

"Jrn" 
ai t*t," la preparazione dello sfon-

[o'uutuu.tto la piitura ad acquerello'

.ù. hu itp.gnatol bambini nella ricerca

lii"""fita, ifu*ututt, combinazioni di

."flt., .ft rendessero visibili Latmosfe-

t"^à.ií'".U1.*e o della scena da riela-

ilr* gtuti.amente' I bambini' Poi'

hlnio tipottuto con ie tempere.lo schiz-

," t"U" ifondo, rispettandone fimposta-

,Ln p.nrutu nella prima fase di lavoro'

ljn asoetto interessante di questo lavoro

i t,uià t.ntu dubbio I'uso della tavoìoz-

t^'Jii."f"ti evitando' quindi' i colori

già pronti: ogni bambino ha armto a dt-

iooiirion. uir piatto con gocce dei colo-

.ii".J.À.t,.ii, tht tono stati mescola-

ii i" *"a" personale, creativo e adegua-

to aif isPirazione artistica'

larte èstata motore del progetto' I1 me-

*lo a.ffu aiauttica artistica proposto da

".ttiii".tti, 
che hanno portato alla rea'

ii."rì"".-'a.Ue "Botteghe dArte"' alla

p"UUfì.^ti"". del libro e alla messa in

scena dello sPettacolo'

l;i"; neilà due scuole degli.artisti e

li-t"^ltu rnne delle "Botteghe d'Ar-

te". che si sono concrefizzafe in una

,ori*u"i f"tt immersion nel mese di

sennaio, hanno Permesso ai bambini

ii .n,.u.. nel mondo dell'illustrazione'

a.ift" e delle diverse tecniche pitto-

,irh., ,Puriundo dai materiali Più co-

*rti ai uso scolastico (pennarelli' pa-

stelli, tempere...) sino a tecnjche

professionali (acquerello' pittura

olio, carboncino.. )'

plu
ad

i f"*Ui"i, divisi in gruppi omogenei per

.A . t.goiti da un artista e dalle inse-

rnunti ai sezione, si sono trasfotmati in

iic.oìi "upp..ndisti" di Bottega'

Il lavoro è iniziato con la progettazione

;.iìib;" degli schizzi" realizzato su fo-

ntio Ulun.o ier arrivare allarealizzazio-

il ai ,n libro di tavole' che illustrano
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Anna Casaburi ha ar,uto come obiettivo

principale quello di educare all'arte, con

un metodo che consente di coinvolgere

bambini e insegnanti in un rapporto di
retto con gli artisti, aperto al reciproco

scambio e che uIllizza il libro illustrato

come porta d'entrata al mondo della pit-

tura, della fantasia e dell'immaginazio-

ne. Gli arlisti, sperimentando ed ese-

guendo ii loro lavoro davanti e con i

bambini e le insegnanti, unendo la didat
tica alla creazione, ripropongono il mo-

dello dell'antica bottega come principale

innovazione delle proposte educative.

Anna Casaburi e i suoi collaboratori

hanno trasmesso la passione per l'arle

affascinando i piccoli (come i grandi.. .)

con la facilità con cui semplici pennel-

late e pochi tratti di matita si trasfor-

mano in piccoli capolavori. Anche i

bambini più irrequieti rimangono col-

piti, coinvolti e impegnati nell'attività

arlistica così proposta e i risultati sono

assolutamente impressionanti. futiliz-
zo creativo di materiali poveri e di re-

cupero, poi, è stupefacente: colla vinili-
ca, tempera, carta di quotidiani, carta

velina, agrivelo, fil di ferro, polistiro-

lo.. . assumono una dignità afiistica im-

pensata, dando corpo e vita ai semplici

disegni e bozzetti dei personaggi della

storia di Arrò.

.,,'.,.,. .,... ,.','. La Víta.è tLwa 0í0stm..
:",:' :,: , ' ili1|a quaLe esseré u$. gíooatto{q
è Là oqsa ,?ít+ bcLLa che tí possa oapítare...

I1 prodotto arlistico è stato di una qua-

lità tale che ha permessolarealizzazio-

ne di un libro interamente illustrato e

testimonianza del lavoro, dell'impegno,

delia creatività e fantasia di bambini,

arlisti e insegnanti.
Il libro racchiude le parole di quanti so-

no stati coinvolti nelf intero percorso, le

immagini delle principali fasi del lavo-

ro, il testo e la rappresentazione grafica

de1la storia di Arrò attraverso le tavole

realizzate dai bambini; non Poteva

mancare la galleria fotografica dei pro-

tagonisti principali, i bambini delle due

Scuole dell'infanzia.
Con questa pubblicazione la scuola si è

trasformata in "casa editrice": il team

docente si è occupato delia redazione

dei testi, della raccolta e digitalízzazio-

ne delle illustrazioni tratte dai disegni

dei bambini e delf impaginazione e rea-

lizzazione del layout grafico del libro;

solo la fase finale di stampa è stata affi-

data a una tipografia esterna.

La possibilità di gestire autonomamente

è data dalla diffusa cultu-

ra e preparazione in cam-

po tecnologico-informati-
co che contraddistingue Ia

professionalità del team do'

cente delle Scuole dell'infanzia

di Gambolò e Tromello che, da

qualche anno, sta sPerimentando

con entusiasmo le innovazioni tecnologi-

che proposte (percorsi multimediali per

laboratori, soluzioni documentative digi
tali, formazion e e-leaming).

A conclusione di questo articolato proget-

to educativo è stato previsto lo spettacolo

di fine amo che ha svelato gli intrecci tra

afie e gioco, tradizione e attualità, con

una rappresentazione teatrale della storia

di Arrò, riletta alla luce della traclizione

locale lomellina, concretizzando il modo

di essere di una scuola aperta, che intera-

gisce con la cultura locale essendo perfet-

tamente integrata nella realtà sociale. I
bambini sono stati protagonisti a tutti i Ii-

velli, essendo prima responsabili della co-

struzione dei propri costttmi e, poi, attori,

ballerini e cantanti.

Giocando con l'arte, il nostro fare quoti-

diano a scuola è stato "travolto" (e in par-

te felicemente sconvolto) da una miriade

di nuovi stimoli e input creativi, che ci

hanno coinvolto a tal pun-

to da seguire Atrò tra

le stelle, vederlo sco-

prire nuovi mondi e

tomare più grande e ar-

ricchito di entusiasman-

ti awenture alla giostra della

vita. .. questa è per noi la scuola

dei nostri bambini.
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